
 

 

 
 

[Lombardia] 

 

COMUNICAZIONE MEDICO-BAMBINO, GALLERA: FONDAMENTALE 

PER GESTIONE SOFFERENZA EMOTIVA E GUARIGIONE 

martedì 28 marzo 2017 

"Il tema della comunicazione medico-paziente è molto importante e assume una rilevanza 
ancora superiore quando il paziente è un bambino, perché lo aiuta a gestire la sofferenza 
emotiva e, in molti casi a trovare al proprio interno le risorse per affrontare il percorso di 
guarigione". Lo ha detto l'assessore al Welfare di Regione Lombardia Giulio Gallera 
intervenendo, questa mattina, a Palazzo Pirelli al convegno "La relazione medico bambino. 
Prevenire e affrontare la sofferenza emotiva dei piccoli pazienti", organizzato dalla Fondazione 
Giancarlo Quarta Onlus, in collaborazione con l'Assessorato regionale al Welfare. 

FONDAZIONE QUARTA - La Fondazione Quarta, realtà impegnata da anni nell'indagine e ricerca 
scientifica sul tema delle relazioni in ambito clinico e sociale, nel corso del convegno ha 
presentato la Carta comportamentale 'Lo sguardo sulla sofferenza del bambino', un documento 
che riassume in sei punti chiave i bisogni del bambino malato e i relativi comportamenti atti a 
soddisfarli, redatto da un pull interdisciplinare composto da oltre 100 medici, psicanalisti, 
sociologi, infermieri e giornalisti. 

CONDIVISIONE - "Trovo che la Carta comportamentale 'Lo sguardo sulla sofferenza del 
bambino' - ha rimarcato l'assessore - sia frutto di un lavoro che meriti la condivisione e 
l'approfondimento da parte di tutto il personale medico dei reparti di pediatria degli ospedali 
lombardi che possono a loro volta arricchirla e personalizzarla". 

COMMISSIONE - "Regione Lombardia - ha concluso Gallera - crede con convinzione che la 
comunicazione tra il medico e il paziente, soprattutto quelli più piccoli, sia fondamentale per la 
gestione della sofferenza emotiva a cui vanno incontro. Non a caso abbiamo creato una 
commissione che sta lavorando per l'elaborazione di linee guida da divulgare e far attuare 
all'interno delle nostre strutture ospedaliere, di cui fa parte anche un membro della Fondazione 
Quarta". 

SEI LINEE GUIDA - Le sei linee guida in cui si articola la Carta sono: dire la verità per aiutare il 
bambino a capire cosa gli sta succedendo; dare continuità al rapporto di cura per soddisfare il 
bisogno del minore di sentirsi protetto e sicuro; dare speranza (e non illusione) per 
massimizzare la felicità pur nella condizione imposta dalla malattia; ascoltare il bambino nei 
suoi bisogni riconoscendolo come individuo; orientare genitori e piccoli nelle decisioni, a volte 
difficili. 
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